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Due parole...

F
ra le tante situazioni che si possono collegare alla festa

del Natale, una in particolare desta un fascino sfuggente

eppure profondo. Il pensare, anche solo per un attimo, al

mistero dell’Incarnazione lascia la mente e il cuore privi di

ogni possibile prova definitiva, perché non appartiene ad una

logica comune, chiede la fiducia in un senso nuovo.

Una simile prospettiva, quella di un Dio, quindi Qualcuno

“potente” che “sceglie” la via dell’esistenza umana per

manifestare in pienezza la sua Presenza, ha un carico di

fascino che non si può quantificare.

E probabilmente, questo è uno dei motivi per cui si tende a

lasciare sullo sfondo della nostra ricerca questa possibilità,

prevederla più come una conseguenza dovuta al fatto di voler

credere in Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, piuttosto che

accoglierla come la corrispondenza “geniale” e divina ad un

nostro desiderio profondo.

Una espressione di Dostoevskij può aiutare a comprendere

meglio: “l'uomo non può vivere senza inchinarsi dinanzi a

qualcosa; un uomo simile non sopporterebbe se stesso e

nessuno lo sopporterebbe”. La continua ricerca di felicità e di

soddisfazioni non può esimersi dal riconoscere questa

semplice constatazione: il cuore ha bisogno anche di sapere

dove e con chi riposarsi, non solo di provare emozioni e

sentirsi “vivo”. Allora la fiducia, il consegnarsi intimamente

chiede di “inchinarsi” di fronte a qualcosa, meglio se di fronte

a Qualcuno perché solo così si può arrivare a riconoscere la

presenza di un altro come vera per la vita, di ogni “altro”, dal

più piccolo al più grande. Facendo così non ci abbassiamo

ma solleviamo lo sguardo interiore alla vera altezza del cuore.

Don Antonio Crispino

In evidenza

Avviso Caritas - Colletta
alimentare
Sabato 30 novembre durante la Colletta

Alimentare sono stati raccolti

complessivamente circa 200 scatoloni

per un totale di 2 tonnellate di

alimenti e sono stati coinvolti 45

volontari, grazie a tutti per la

disponibilità e per aver contribuito a

questo ottimo risultato.

Avviso Segreteria
La segreteria dell’unita’ pastorale

rimarrà chiusa da lunedì 23

dicembre a martedi’ 7 gennaio.

riapre mercoledi’ 8 gennaio.



I
l teorema di Michelangelo ha ispirato

la mia riflessione per il Natale: «Un

capolavoro tu lo riconoscerai dai

particolari, ovverosia dal senso delle

cose più piccole che lo compongono».

Questo genio si riferiva sicuramente a

quella quasi magica armonia e

continuità che si avverte quando osservi

un’opera d’arte, dove tutto, soprattutto

ciò che è piccolo, ti fa sentire dinanzi a

una realtà unitaria e viva che ti parla di

te, degli altri, dell’Altro.

Ma io vorrei oggi partire da queste paro-

le per fare una riflessione sull’opera

d’arte più grande che vi sia al mondo:

l’uomo.

Se le parole di questo genio sono vere,

e penso di sì, per riconoscere la gran-

dezza di una persona è necessario non

soffermarsi su ciò che appare di più, e

subito, ma su ciò che è piccolo e molto

spesso nascosto. Come è difficile cono-

scere qualcuno nel breve periodo! Eppu-

re la maggior parte della valutazioni, che

spesso si trasformano in giudizi, è pro-

nunciata al primo approccio, senza pre-

occuparsi di approfondire la conoscenza

di chi ti sta davanti.

Conoscere una persona richiede “Amo-

re” e questa non è merce a buon mer-

cato.

Amore, perché solo se hai la sua pa-

zienza dai il tempo all’altro di arrivare a

manifestare ciò che di più bello ha. Solo

se hai la sua fortezza non ti lascerai

scoraggiare dai limiti e dalle povertà del

fratello. Solo se hai la sua tenerezza in-

coraggerai le parti più timide e nascoste

di chi ti sta di fronte a fuoriuscire alla

scoperto. Solo se hai la sua intelligenza

potrai cogliere ciò che, pur essendo pic-

colo e nascosto, rende chi ti sta davanti

unico. Solo se hai il suo genio riesci a

vedere nell’altro, nel suo possibile futu-

ro, ciò che gli altri non si immaginano

neppure. Solo se hai la sua mitezza non

ti lascerai sopraffare dalle intemperanze

del tuo prossimo. Solo se hai la sua te-

nacia continuerai a credere nell’altro

anche dopo tanti fallimenti. Solo se hai

la sua umiltà sarai libero di gioire per i

doni del fratello.

Potremmo continuare ma preferisco

darvi un riferimento concreto che rac-

chiude tutte queste caratteristiche, e

anche molte altre: la madre. L’amore di

una madre ha questa intelligenza, que-

sto genio, questa pazienza ecc. Non a

caso Papa Francesco ci ha ricordato più

volte che Dio ci ama con cuore di ma-

dre. «Il termine biblico ‘compassione’ –

spiega il Papa - richiama le viscere ma-

terne: la madre, infatti, prova una rea-

zione tutta sua di fronte al dolore dei

figli. Così ci ama Dio, dice la Scrittura.

E qual è il frutto di questo amore, di

questa misericordia? E’ la vita!»

Vivere sostenuti e guidati dall’amore

porta a passare le proprie giornate nello

stupore di chi scopre che il mondo è

pieno di capolavori. Se fossero solo le

cose più grandi e appariscenti a fare la

differenza sarebbero pochi i capolavori

visti e ammirati. Ma se sono le cose più

piccole le più importanti ci accorgiamo

che ogni persona è una realtà magnifi-

ca. Dio è l’autore di ogni uomo e come

dice S. Tommaso: «Chi ha fede vede

con gli occhi di Dio». Aver fede è dun-

que partecipare di quella meraviglia del

Creatore quando ha pensato e voluto la

persona che abbiamo davanti a noi. La

fede non si ferma a ciò che può appari-

re immediato ed evidente, va oltre. La li-

bertà dell’uomo, spesso non matura,

può rovinare parte di questo capolavoro,

ma ciò che caratterizza e rende unica

ogni persona rimane sempre visibile al-

l’occhio ricco di fede e attento nell’amo-

re.

Come diventa piccola la vita di chi si ri-

piega su di sé e non riesce a cogliere

tutta la bellezza che ha intorno.

Quello che la lettera agli Ebrei all’inizio

del capitolo 13 dice: «L'amore fraterno

resti saldo. Non dimenticate l'ospitalità;

alcuni, praticandola, senza saperlo han-

no accolto degli angeli», lo possiamo in-

terpretare anche secondo ciò che ci

siamo detti fino ad ora. Spesso si vive

insieme a degli angeli senza accorger-

sene.

E per quanto riguarda noi, siamo fedeli

soprattutto nelle piccole cose, perché è

da queste che si misura la nostra vera

grandezza.

Nel Natale ritroviamo tutto questo: Gesù

che nasce come piccolo, in una famiglia

semplice e ordinaria, Maria che non fa

mancare in questo mistero il cuore di

una madre, la meraviglia e lo stupore di

Giuseppe che percepisce la bellezza di

un mistero grande (il Creatore che na-

sce da una sua creatura) che si riealizza

in eventi semplici e nascosti ai più.

Che bello se guardando al Presepe,

ognuno di noi ritrova la consapevolezza

che in ogni persona, in ogni incontro,

dietro le vesti dell’immediato, si può na-

scondere un angelo.

Sono ben consapevole che non è facile

vivere ogni giorno, sia questa fedeltà

nelle cose piccole, sia questo sguardo di

fede verso il fratello, ma sono d’accordo

con Origène quando dice che: «È prefe-

ribile morire lungo il cammino di un

ideale irraggiungibile che non partire af-

fatto»

Buon Natale a tutti!

Il Parroco - Sac. Carlo Sacchetti

L’angelo della porta accanto



Nel quieto Silenzio

Natale: Invito alla Gioia!

A
nche in questo Natale siamo chiamati alla gioia. I Profeti dell’Avvento ricorrono a tutti i vocaboli possibili per dirlo:

gioia, allegria, esultanza, festa, tripudio…! Una gioia che è interiore e che insieme si manifesta all’esterno con la

partecipazione di tutta la Comunità. L’aspetto più interessante di tale sentimento è che non si tratta soltanto della gioia

dell’uomo, bensì anche di quella di Dio che : “esulterà di gioia per te”! E ti “rinnoverà con il suo amore”. Pertanto, Signore,

guardiamo a te, perché ci custodisci dal male e dai pace al nostro cuore. Guardiamo ancora a te, poiché ci dici di non

temere poiché vieni in nostro aiuto. E perché vuoi costruire la nostra vita sulla tua. Sì, Signore, perdona la nostra insipienza

per quando cerchiamo altrove la pienezza del nostro essere costruendo su sabbie mobili e illudendoci che bastino le parole

invece di una amorosa e lieta obbedienza al tuo volere.

Don Ermes Macchioni

“Nel quieto silenzio che avvolgeva ogni cosa,

mentre la notte giungeva alla metà del suo corso,

il tuo Verbo onnipotente, o Signore,

è sceso dal cielo, dal trono regale”

(MESSA DELLA II DOMENICA DOPO NATALE, ANTIFONA D’INGRESSO)

D
io si prepara ad allestire la scenografia del suo ingresso

nella storia e nel mondo. È l’ingresso divino dal trono

regale. La fanfara che lo accompagna è il silenzio; le luci che

lo inquadrano sono le ombre del cuore

della notte; la corte che lo accompagna

è una donna lontana dal suo paese

stremata dal viaggio e dal parto, un

padre che non è padre, guardiani di

pecore visitatori improvvisati, visitatori

che vengono da lontano ma che se ne

ritornano evitando i vicini. La reggia

nella quale si siede sul trono regale il

Verbo onnipotente è un ricovero trovato

per caso, con tutto il profumo e il calore

di una stalla.

Anche noi ci prepariamo ad allestire

simbolicamente nel presepe questa scenografia che ancora ci

affascina e ci commuove.

Quella del Natale del Verbo onnipotente però non era un

simbolo o una storiella. E’ quello che ha voluto e fatto Dio.

Vogliamo e facciamo anche noi, non solo simbolicamente e

come emozione, quello che si è cominciato a fare con

l’ingresso nella storia del Verbo onnipotente che si è fatto così

piccolo per guidarci a tenere in braccio le piccole cose e

persone come se fossero Dio, così debole per farci sentire il

bisogno di tendere mani e braccia verso i

deboli, così abbandonato ai disagi della

povertà per farci aprire gli occhi sugli

abbandonati, così dipendente da tutti da farci

vergognare delle nostre sicurezze e arroganze.

Poi sarà il momento del ritorno al suo trono

regale quando alla fine il Verbo onnipotente

sarà messo nelle nostre mani piagato e morto,

così morto per affidare a noi il compito di

rigenerarlo di nuovo.

Don Gianfranco Panari

Avvisi per il Tempo di Natale

UNITÀ PASTORALE

DOMENICA 22 DICEMBRE alle ore 19:00 in oratorio a Rubiera incontro gruppo giovani

Sabato 28 dicembre in Chiesa a Rubiera alle ore 21:00 Veglia Eucaristica notturna “ultimi sabati del mese”. Si conclude

DOMENICA 29 DICEMBRE con la S. Messa delle ore 08:00

Sabato 04 gennaio in Chiesa a Rubiera “i Cammini dei primi sabati del mese”, inizia alle ore 16:00 e si conclude con la S.

Messe delle 18:30.

Mercoledì 8 gennaio Oratorio a Rubiera alle ore 19:30 incontro gruppo dei giovanissimi e alle 19:45 incontro del gruppo di

terza media

Venerdì 10 gennaio nella Chiesa di Rubiera alle ore 18:30 S. Messa per l’Unità Pastorale

Sabato 11 gennaio in Oratorio a Rubiera il gruppo teatrale Tutti dal vivo presenta “Delitto a Colori”: Cena con gioco a premi.

Per iscrizioni: Isabella tel. 3451013919

DOMENICA 12 GENNAIO alle ore 19:00 in oratorio a Rubiera incontro gruppo giovani

Giovedì 26 dicembre e giovedì 2 gennaio è confermata l’adorazione eucaristica in Chiesa a Rubiera.



RUBIERA

OGNI DOMENICA SS. Messe: 8:00 – 10:00 – 11:30 – 18:30

Ogni giorno FERIALE SS. Messe: 7:00 - 18:30 - Ogni Sabato SS Messe: 10:00 - 18:30

DOMENICA 22 DICEMBRE SS Messe alle 08:00, 10:00, 11:30 e 18:30.

Lunedì 23 dicembre in Chiesa confessioni dalle ore 10:00 alle 12:30 e dalle ore 16:00 alle 18:30

Martedì 24 dicembre in Chiesa confessioni dalle ore 09:00 alle 12:30 e dalle ore 15:00 alle 18:30. Sospesa la S. Messa

delle ore 18:30. Alle ore 23:00 S. Messa della Notte di Natale

MERCOLEDI’ 25 DICEMBRE SS. Messe alle ore 08:00, 10:00,11:30 e 18:30. Dalle ore 17:00 Adorazione Eucaristica e Ve-

spri.

GIOVEDI’ 26 DICEMBRE SS. Messe alle ore 08:00 e 10:00. Sospese le S. Messe delle ore 11:30 e 18:30

Venerdì 27 dicembre alle ore 16:00 S. Messa alla Casa Protetta

DOMENICA 29 DICEMBRE SS Messe alle 08:00, 10:00, 11:30 e 18:30

Martedì 31 dicembre S. Messe alle ore 07:00 e 18:30 con Canto del Te Deum

MERCOLEDI’ 01 GENNAIO SS Messe alle 08:00, 10:00, 11:30 e 18:30.

DOMENICA 05 GENNAIO SS Messe alle 08:00, 10:00, 11:30 e 18:30. Alle ore 15:00 in oratorio prove del Presepe Vivente

LUNEDI’ 6 GENNAIO SS Messe alle 08:00, 10:00, 11:30 e 18:30. Dalle ore 14:30 Presepe vivente Itinerante con la parte-

cipazione dei bambini del catechismo. Per chi vuole assistere sono previste tre rappresentazioni: ore 14:30, ore 15:15 e 16:00

Martedì 7 gennaio in oratorio alle ore 21:00 incontro per i catechisti

DOMENICA 12 GENNAIO SS Messe alle 08:00, 10:00, 11:30 e 18:30.

SAN FAUSTINO e SANT’AGATA

OGNI DOMENICA S. Messa alle 08:00 e 11:30 – Lunedì e Mercoledì S. Messa alle 18:30.

DOMENICA 22 DICEMBRE alle 08:00 S. Messa def. Maselli Vittorina; 11:30 S. Messa def. Sandra, Marina e Giulio Radighie-

ri e Natale dello Sportivo. Al termine della celebrazione benedizione delle statuine di Gesù Bambino

Martedì 24 dicembre alle ore 00:00 S. Messa della Notte di Natale

MERCOLEDI’ 25 DICEMBRE SS. Messe alle ore 08:00 e 11.30

GIOVEDI’ 26 DICEMBRE alle ore 08:00 S. Messa def. Incerti Ugo; ore 11:30 S. Messa Ferraboschi Daniele, Pietro e Domeni-

ca.

DOMENICA 29 DICEMBRE alle 08:00 S. Messa def. famiglia Melli Franco; 11:30 S. Messa def. Carla Guidelli in Ruggerini e

Festa degli anniversari di matrimonio.

Lunedì 30 dicembre alle ore 18:30 s. Messa def. Ognibene Maria, Angelo e familiari defunti

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO SS. Messe alle ore 08:00 e alle ore 11:30 secondo le intenzioni di un offerente

DOMENICA 5 GENNAIO alle ore 08:00 S. Messa; ore 11:30 S. Messa def. Marialuisa Ruozzi in Messori.

Alle 15:30 Battesimi dei bambini Luca Costantini, Cristian Alario, Elvis Parubi.

Alle ore 16:30 nella Pieve “Il racconto di Natale”, segue la premiazione dei presepi partecipanti a “Un Natale in Famiglia 2019”

e alle 18:00 nel salone Kit (sopra al Barh) grande tombola per tutti e rinfresco.

LUNEDI’ 6 GENNAIO ore 08:00 S. Messa; ore 11:30 S. Messa infanzia missionaria

Giovedì 9 gennaio in Oratorio alle ore 21:00 incontro per i catechisti delle parrocchie di S. Faustino, Fontana e S. Agata

DOMENICA 12 GENNAIO ore 08:00 S. Messa; ore 11:30 S. Messa e presentazione dei bambini che riceveranno il sacramen-

to della Prima Comunione. Al termine delle S. Messe vendita di torte per finanziare interventi al Campo di Pallacanestro.

FONTANA

Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 10:00 - Ogni giorno alle ore 15:00 – recita della Coroncina della Divina Misericordia

In questa settimana dal lunedì al sabato alle ore 18:00 S. Rosario, a seguire la S. Messa della 18:30

Ogni giovedì sera alle 20:30 – Recita del Rosario - Alle 20:50 – S. Messa e Ministero di preghiera per gli Ammalati e i Sofferenti

DOMENICA 22 DICEMBRE alle 10:00 S. Messa def famiglia Parisi e in memoria def. Messori Renzo (anniversario) e def. Lu-

cia Miele. Alle ore 18:30 Novena di Natale

Martedì 24 dicembre alle ore 00:00 S. Messa della Notte di Natale a S. Faustino

MERCOLEDI 25 DICEMBRE S. Messa alle ore 10:00 S. Messa

GIOVEDI’ 26 DICEMBRE S. Messa alle ore 10:00 S. Messa

Sabato 28 dicembre alle ore 18:00 Recita del S. Rosario e alle ore 18:30 S. Messa. Alle ore 20:30 nel salone parrocchiale

Tombola con lotteria

MERCOLEDI’ 01 GENNAIO alle 10:00 S. Messa

LUNEDI’ 6 GENNAIO alle 10:00 S. Messa

Sabato 11 gennaio alle ore 18:00 Recita del S. Rosario e alle ore 18:30 S. Messa.

Alle ore 20:30 nel salone parrocchiale Tombola con lotteria


